Mini Campo invernale Diocesano Giovanissimi - 2003


GIOVEDI 2 GENNAIO 2003

PREGHIERA DEL POMERIGGIO

Canto: ARMONIA

Introduzione alla preghiera

Preghiera di inizio campo:

1° lett: Signore, siamo pronti a iniziare questo campo diocesano dell’Azione Cattolica: veglia sui di noi come hai vegliato su Israele, pellegrino nel deserto.

2° lett: Guidaci a vivere questi pochi giorni in amicizia profonda con te e tra di noi e fa che siamo attenti alle necessità degli altri e rispettosi della tua creazione.

3° lett: Questo tempo è un’occasione che ci doni di vivere ora e solo ora: aiutaci a partecipare intensamente e a non sprecare nessuna opportunità che possa renderci un po’ migliori.

Tutti: Signore, mi impegno ad accogliere ciò che tu mi dirai perché si stabilisca in me e tra di noi un’armoniosa unità. Signore fa’ che ogni giorno trascorso qui sia un canto di lode a Te. Amen.

Introduzione alla figura di Pietro

Lettura dal Vangelo secondo Matteo (4, 18-22)
Mentre camminava lungo il mare di Galilea vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro e Andrea suo fratello, che gettavano la rete in mare, poiché erano pescatori. E disse loro: “seguitemi, vi farò pescatori di uomini”. Ed essi subito lasciate le reti, lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo di Zebedeo e Giovanni suo fratello, che nella barca insieme con Zebedeo, loro padre, riassettavano le reti;  e li chiamò. Ed essi subito, lasciata la barca e il padre, lo seguirono.

Breve riflessione


Preghiera

Canto:  VIENI E SEGUIMI

PREGHIERA DELLA SERA

Introduzione alla preghiera

Canto:

Progetti stabili (dal Catechismo dei Giovani/1)
C’è una chiamata, una vocazione comune a tutti, radicata nel nostro Battesimo: vivere nella libertà dei figli di Dio. Essa però ha davanti a sé strade diverse su cui realizzarsi. Quale sarà il cammino di vita sul quale potremo dare un personale e stabile contributo alla crescita del Regno? Siamo chiamati ad una ricerca seria ed impegnativa.

Ognuno fin da ora scopre di sé qualità, propensioni, aspirazioni. Sono talenti da investire. L’incontro con gli altri e la varietà delle esperienze possono illuminare ancora di più questo patrimonio vivo e farci intravedere scelte per il futuro. A mano a mano che si cresce infatti il bisogno di dare un volto stabile al proprio domani, indirizzandosi verso un determinato lavoro e scegliendo uno stato di vita. Non si tratta di decidere già ora. Fin da oggi, però, è bene misurarsi con queste prospettive future, per fuggire il pericolo di vivere alla giornata, senza una meta per cui impegnarsi.

Silenzio ed esame di coscienza


Memoria del Battesimo

Preghiera 

Tu sei un Dio fedele. Dopo averci dato il progetto del tuo Regno non ci abbandoni, ma pensi a un compito per ciascuno di noi.

E’ bello sapere che la vita non è una corsa alla cieca e che tu, o Dio, chiami anche me, proprio me, con le mie capacità e i miei limiti. Tu hai fiducia in me e attendi.

Ora è il tempo della risposta: dire di sì alla vita, dire di sì a Gesù per essere suoi discepoli nella Chiesa, dire sì ad una specifica vocazione.

Qual è o Signore la strada che mi proponi? Di che cosa ha bisogno, oggi, la tua Chiesa Signore?

Aiutaci a vivere la vita come vocazione, in dialogo con te. Donaci un cuore grande e generoso per accogliere anche le vocazioni più impegnative.

Padre Nostro e conclusioni.

Lettura della storia

Canto



VENERDI 3 GENNAIO 2003

PREGHIERA DEL MATTINO

Canto: FORSE

Lettura dal Vangelo secondo Luca (5, 1-11)
Un giorno, mentre , levato in piedi, stava presso il lago di Genesaret e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca.

Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: “Prendi il largo e calate le reti per la pesca”. Simone rispose: “abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla ma sulla tua parola getterò le reti”. E avendolo fatto presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano. Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù dicendo: “Signore, allontanati da me che sono un peccatore”. Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figlio di Zebedeo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: “non temere d’ora in poi sarai pescatore di uomini”. Tirate le barche a terra lasciarono tutto e lo seguirono.

Silenzio

Breve riflessione 

Preghiera

Canto: PIETRO VAI

PREGHIERA DEL POMERIGGIO

Canto: CHI?

Lettura dal Vangelo secondo Marco (14, 22-33)
Subito dopo ordinò ai discepoli di salire sulla barca e di precederlo sull’altra sponda, mentre egli avrebbe congedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, solo, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava ancora lassù. La barca intanto distava già qualche miglio da terra ed era agitata dalle onde, a causa del vento contrario. Verso la fine della notte egli venne verso di loro camminando sul mare. I discepoli, a vederlo camminare sul mare, furono turbati e dissero: “è un fantasma” e si misero a gridare dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro: “coraggio, sono io, non abbiate paura”. Pietro gli disse: “Signore se sei tu comanda che io venga da te sulle acque.”. Ed egli disse: “vieni!”. Pietro scendendo dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma per la violenza del vento, s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: “Signore salvami!”. E subito Gesù stese la mano, lo afferrò e gli disse: “uomo di poca fede perché hai dubitato?”.

Appena saliti sulla barca, il vento cessò: Quello che erano sulla barca si prostrarono davanti esclamando: “Tu sei veramente il Figlio di Dio!”.


Breve riflessione

Ognuno va davanti all’icona di Gesù, inginocchiandosi. Dopo un momento di silenzio e preghiera offrendo il foglio con scritto il dubbio di fede, dice: “SIGNORE SALVAMI!” 
Padre Nostro

Canto finale: STELLA POLARE

PREGHIERA DELLA SERA

Canto:CANTIAMO TE

Salmo

r. TU SOLO SIGNORE HAI PAROLE DI VITA ETERNA

Padre Nostro e conclusioni

Lettura della storia

Canto: MARIA TU SEI

SABATO 4 GENNAIO 2003

PREGHIERA DEL MATTINO

Introduzione alla preghiera

Canto:

Lettura dal Vangelo secondo Luca (22, 31-34)
Simone, Simone, ecco Satana vi ha cercato per vagliarvi come il grano; ma io ho pregato per te, che non venga meno la tua fede; e tu, una volta ravveduto, conferma i tuoi fratelli”. E Pietro gli disse: “Signore, con te sono pronto ad andare in prigione e alla morte”. Gli rispose: “Pietro, io ti dico: non canterà il gallo prima che tu per tre volte avrai negato di conoscermi”.


Breve riflessione


Preghiera, Padre Nostro e conclusioni


Canto

CELEBRAZIONE DEL POMERIGGIO

RITI DI INTRODUZIONE

Canto d’ingresso: 

Grazia a voi e pace da Dio nostro Padre e dal Signore nostro Gesù Cristo, che ha dato la sua vita per i nostri peccati.

TUTTI: Benedetto nei secoli il Signore.

Fratelli, Dio ci chiama ancora una volta alla conversione: preghiamo per ottenere la grazia di una vita nuova in Cristo.

Preghiera silenziosa.

LETTORE 1: 

Il primo passo per la celebrazione del Sacramento della Penitenza è l’ascolto della Parola di Dio, che illumina il nostro esame di coscienza. Essa ci fa capire l’amore misericordioso e fedele del Padre, che ci riconcilia a sé con la morte e resurrezione di Cristo e con il dono dello Spirito Santo; essa ci apre gli occhi a vedere dove c’è il peccato nella nostra vita, illuminando le schiavitù, le idolatrie, gli egoismi che portavamo senza valutarne il peso.

LETTORE 2:

L’ascolto della Parola ci apre al Pentimento, a maturare, nel riconoscimento dei nostri peccati, un atteggiamento di sincero dolore per il male compiuto e il proposito di non peccare più. Nel percepire la distanza della nostra vita da quella di Gesù, nasce in noi il dispiacere di aver bruciato un’amicizia e il desiderio di lasciarcela ricomporre da lui.

ASCOLTO DELLA PAROLA

Gal 5, 13-16

Voi fratelli siete stati chiamati a libertà. Purchè questa libertà non divenga pretesto per vivere secondo la carne, ma mediante la carità siate a servizio gli uni degli altri. Tutta la legge infatti trova la sua pienezza in un solo precetto; amerai il prossimo tuo come te stesso. Ma se vi mordete e divorate a vicenda, guardate almeno di non distruggervi a vicenda, guardate almeno di non distruggervi del tutto gli uni gli altri.

Vi dico dunque: camminate secondo lo spirito e non sarete portati a soddisfare i desideri della carne; la carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicchè voi non fate quello che vorreste.

Salmo 143, 6-10

R. Signore non nascondermi il tuo volto

A te protendo le mie mani, sono davanti a te come terra riarsa. Rispondimi presto Signore, viene meno il mio spirito. R.

Non nascondermi il tuo volto, perché non sia come chi scende nella fossa. Al mattino fammi sentire la tua grazia perché in te confido. R.

Fammi conoscere la strada da percorrere, perché a te si innalza l’anima mia. Salvami dai miei nemici, Signore, a te mi affido. R.

Insegnami a compiere il tuo volere, perché sei tu il mio Dio. Il tuo spirito buono mi guidi in terra piana. R.

Canto al Vangelo: ALLELUIA (Passeranno i cieli)

Dal  Vangelo secondo Luca (22, 54-62)
Dopo averlo preso, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa del sommo sacerdote. Pietro lo seguiva da lontano. Siccome avevano acceso un fuoco n mezzo al cortile e si erano seduti attorno, anche Pietro si sedette in mezzo a loro. Vedutolo seduto presso la fiamma, una serva fissandolo disse: “anche questi era  con lui”. Ma egli negò dicendo: “donna, non lo conosco”. Poco dopo un altro lo vide e disse: “anche tu sei di loro!”. Ma Pietro rispose: “No, non lo sono!”. Passata circa un’ora, un altro insisteva: “in verità, anche questo era con lui; è anche lui un Galileo”. Ma Pietro disse: “O uomo, non so quello che dici”. E in quell’istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò. Allora il Signore, voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si ricordò delle parole che il Signore gli aveva detto: “prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte”. E uscito, pianse amaramente.

Breve riflessione

RITO DELLA PENITENZA

Tutti si inginocchiano e si recita il CONFESSO A DIO ONNIPOTENTE

E ora, con le parole di Cristo nostro Signore, rivolgiamoci a Dio nostro Padre, perché rimetta i nostri peccati e ci liberi da ogni male.

TUTTI: Padre Nostro…

LETTORE 3: 

La sincerità con noi stessi di fronte a Dio si esprime nel riconoscere e confessare i nostri peccati e si fa dialogo con il ministro della Chiesa. Il sacerdote ci chiede un gesto penitenziale: è il segno che la conversione non è velleitaria, ma accetta di porre fatti concreti nella direzione dell’amore.

LETTORE 4:

Si esprime così il coraggio di evitare le occasioni, di impegnarsi nel rinnovamento di uno degli aspetti della nostra personalità: la lealtà nei rapporti, il servizio, l’impegno nel proprio studio, lo spazio per la vita interiore. Nessuno di questi gesti è risolutivo: occorrerà ripeterlo senza stancarsi. Ma in questo sta la grazia del cristiano: essere un peccatore che continuamente si converte.

LETTORE 5:

E’ il Padre che ci perdona attraverso la Chiesa, non siamo noi che ci perdoniamo pentendoci. L’assoluzione che il sacerdote ci dà è il gesto con cui la Chiesa mi attesta e mi trasmette il perdono di Dio, e io rinasco ad una vita nuova.

Ci si divide ora in 6 gruppi da 7. In ogni gruppo si effettuerà l’esame di coscienza personale (guidato dalle domande sottostanti) e poi, proprio come le prime comunità cristiane, nel gruppo ognuno cercherà di riconoscere quali sono “i propri tradimenti” quotidiani nei confronti del Signore. Si effettuerà così un confronto in gruppo.

Domande per il confronto personale e di gruppo:

Al termine si ritorna in gruppo.

Canto: 

RISPOSTA AI DUBBI DI FEDE

Si offrono i “dubbi di fede” scritti nell’attività di ieri

Nel frattempo canto:

I sacerdoti scelgono 2 o 4 dubbi e ne danno una risposta. 

Si lascia spazio per il confronto.

LETTORE 6:

Il peccato ha una forza distruttiva anche verso gli altri e le cose. Tutto contamina e distrugge. Per questo il perdono ricevuto conduce a perdonare gli altri, a cambiare il proprio ambiente portando in esso i valori della pace ricevuta e la volontà di testimoniare l’amore di Dio con una vita rinnovata.

CONCLUSIONI e BENEDIZIONE

Il Signore guidi i vostri cuori nell’amore di Dio e nella pazienza di Cristo. AMEN

Possiate sempre camminare nella vita nuova e piacere in tutto al Signore. AMEN
Benedizione

Canto finale: 




DOMENICA 5 GENNAIO 2003

PREGHIERA DEL MATTINO

Canto: PIETRO VAI

Lettura dal Vangelo secondo Giovanni (21, 15-19)
Dopo questi fatti, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberiade. 

Gesù disse a Simon Pietro: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro?”. Gli rispose: “certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene”. Gli disse: “pasci i miei agnelli”. Gli disse di nuovo: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene?”. Gli rispose: “Certo Signore, tu lo sai che ti voglio bene”. Gli disse per la terza volta: “Simone di Giovanni, mi buoi bene?”. Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse “mi vuoi bene?” e gli disse: “Signore tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene”. Gli rispose Gesù: “pasci le mie pecorelle. In verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi”. Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E detto questo aggiunse: “Seguimi”.

Breve riflessione e conclusione sulla figura di Pietro

Canto:VIENI E SEGUIMI

SANTA MESSA

Canto d’ingresso:SIMBOLUM ‘80

Canto alle offerte: IL MIRACOLO DEL PANE

Canto alla Comunione:SEI VENUTO DAL CIELO

Canto finale:SALVE REGINA

Preghiere dei fedeli:

· Signore, dacci la forza di seguirti e di portare sulla tua via le persone più bisognose del tuo amore: preghiamo
· Signore, i discepoli al lago di Tiberiade dopo averti riconosciuto hanno avuto fiducia in te e tu li hai ricompensati con una buona pesca; fa si che aumenti la nostra fede gratuitamente senza aspettarci nulla in cambio: preghiamo
· Per i martiri cristiani che hanno saputo difendere la loro idea anche a costo della vita perchè ci insegnino a non aver paura di annunziare la tua parola: preghiamo
· Altre spontanee
